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o la `erra dei no'»vero, si
Stefano cci: «COSl si arretra»

nostro dibattito. L 'imprenditore «Buon senso, non is 'ccl»
La Toscana è davvero
diventata la «terra dei no»?
No all'aeroporto, al
termovalorizzatore, al
sottoattraversamento della
Tav, persino a McDonald's
in piazza Duomo.
La Nazione ha aperto
il dibattito, iniziato ieri
con l'intervista al
governatore della Toscana
Enrico Rossi.

-;FIRENZE
Stefano Vetusti

da, hanno bisogno di un aeropor-
to all'altezza. E di una stazione le-
gata ancora di più all'Alta veloci-
tà. A Bologna hanno realizzato
una stazione che avrà causato disa-
gi, ma è tra le più funzionali d'Eu-
ropa. E qui?».

Ideologia, cm nilismi, o-
po n' ° poli tic e locali, timo-
r' di rischia : perché tutti que-
sti no secondo lei?

«Mah, forse la gente è rimasta un
po' delusa da tante promesse del
passato, rimaste solo promesse.

moda. Un simbolo dei nostro
Mode in I . Firenze e la To-
scano! ono a terra dei no?

STEFANO II , lei è un im-
rend itore i successo nellap

«Faccio una premessa. Non sono
un politico e parlo da imprendito-
re innamorato della propria città.
Tornando alla domanda, sembra
proprio di sì, se guardiamo alle
tante grandi opere ferme da anni e
anni».

Come mai secondo lei?
«Spesso vedo un no a prescindere.
Vedo emergere una specie di culto
del no. Assisto a una grande creati-
vità..., come se il genio fiorenti-
no, toscano, si fosse specializzato
nel sollevare problemi piuttosto
che nel cercare di risolverli. Si di-
ce no e basta, senza proporre un
piano B, un'alternativa. Invece c'è
bisogno del contrario. Basta pensa-
re all'aeroporto...».

Cioè?
«Qui si sta anni a discutere della
nuova pista. Ci si scontra. E anco-
ra siamo ad aspettare il nuovo ae-
roporto che dall'altra parte
dell'Appennino è stato sviluppato
mentre qui si parlava. Io sono un
imprenditore, so che queste cose
contano. Anche per i posti di lavo-
ro. Sento colleghi che vanno a in-
vestire altrove. Il turismo, la mo-

Ma ora qualcosa si sta muovendo.
Chi pensa di vivere ancora nel Ri-
nascimento si sbaglia, il Rinasci-
mento è nei musei. Fuori è diver-
so, il mondo cambia, va avanti, le
cose bisogna farle per non restare
indietro. Io resto ottimista, il go-
verno sta lavorando, però...».

Peró?
«Però vedo ad esempio sull'incene-
ritore... Non voglio certo fare ar-
rabbiare le mamme che protesta-
no, ma giro il mondo e oggi, con
le tecnologie moderne, gli incene-
ritori non sono un grosso rischio
per nessuno. Ho visto l'impianto
di Brescia, che è bello esteticamen-
te e come qualità, scalda una buo-
na parte della città. E poi...».

Prego.
«Non voglio esagerare. Ma sono
un fiorentino innamorato di Fi-
renze. E mi chiedo come sia possi-
bile non rendersi conto della fortu-
na che abbiamo avuto a nascere e

vivere questa terra. Fi-
renze, la Toscana, il
mondo ce li invidia. Chi
dice no a tutto dovrebbe
riflettere anche su que-
sto e mettere da parte i
bisticci, usare un po' di
buon senso e pensare a
costruire un futuro mi-
gliore per i nostri figli. Un tuturo
di sviluppo, di crescita. Firenze e
la Toscana si meritano di più che
un no capace di bloccare tutto».

Altrimenti?
«Altrimenti c'è il rischio di ritro-
varsi come è successo per il tribu-
nale di Firenze, con opere realizza-
te a distanza di decenni da quan-
do erano state progettate. Già su-
perate dal tempo».

ïmtl:mo Ít1,cc



Stefano Ricci, imprenditore fiorentino , simbolo di successo dell'alta moda made in Italy
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IL nuovo scato
«Si sta anni a discutere della
nuova pista . Ci si scontra.
M entre dall ' altra parte
dell'Appennino è stato già
sviluppato . Il turismo, la
moda , hanno bisogno di un
aeroporto all'altezza»

Treni ad atta vetocita
«Serve al più presto una
stazione legata ancora di più
all'Alta velocità. A Bologna
hanno realizzato una
stazione che avrà causato
disagi , ma è tra le più
funzionali d ' Europa»

Inceneritore
«Giro il mondo e oggi, con le
tecnologie moderne, gli
inceneritori non sono un
grosso rischio per nessuno.
Ho visto l'impianto di
Brescia , che è bello e scalda
una buona parte della città»
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